
Treviso, l'OrdIne dei medici
raclia il paladIno arati vaccini
E il primo caso ïn Italia

Percento
I bambini, entro
i 24 mesi
vaccinati per il
morbillo, nel
2015. Un
numero in calo
continuo
rispetto a dieci
anni prima

I casi
Quelli di
morbillo
dall'inizio
dell'anno: nel
2015, nello
stesso periodo,
erano solo 73.
Il record in
Piemonte: 400

93,1
Per cento
La media per le
vaccinazioni
contro polio,
tetano, epatite
B, difterite,
pertosse e Hib
nel 2015: in calo
rispetto agli
anni precedenti

95
Percento
È il livello di
vaccinazione
necessario per
contenere la
diffusione di un
virus. La
copertura dei
bambini era nel
2015 dell'85%

condo me farà giurisprudenza
ha sottolineato Beatrice Lo-

renzin perché mette sulla
bilancia due diritti e rende più
pesante il diritto alla salute

di Michela Micolussi Moro

TREVISO Roberto Gava è il pri-
mo medico radiato in Italia
per le sue posizioni anti vacci-
ni. Lo ha deciso ieri l'Ordine di
Treviso, che aveva avviato nei
suoi confronti un procedi-
mento disciplinare. Gava, car-
diologo all'ospedale di Castel-
franco e libero professionista
specializzato anche in Farma-
cologia clinica e tossicologia
medica con ambulatorio a Pa-
dova, è stato radiato dall'Albo
«per non aver tutelato, nel-
l'esercizio della propria attività
di medico, la salute individua-
le e collettiva, non basando le
proprie prescrizioni sulle evi-
denze scientifiche disponibili
e sottraendo le persone assi-
stite, e in particolari i minori, a
trattamenti scientificamente
fondati e di comprovata effica-
cia». E ancora, è scritto nella
motivazione, «per aver deni-
grato la professionalità e le
competenze dei colleghi».

Nel luglio dell'anno scorso
la Federazione nazionale degli
Ordini dei medici aveva chiari-
to a cosa andavano incontro i
medici che sconsigliavano le
vaccinazioni violando il codice
deontologico. A 9 mesi di di-
stanza ecco arrivare la prima
sanzione estrema, e ci sareb-
bero almeno altri due provve-
dimenti in corso su professio-
nisti «anti-vax» a Firenze e Ve-
nezia.

La decisione arriva lo stesso
giorno in cui il Consiglio di
Stato ha negato l'istanza di so-
spensiva chiesta da due fami-
glie di Trieste contro il Comu-
ne, che a novembre ha intro-
dotto l'obbligatorietà della
vaccinazione per l'inserimen-
to nelle graduatorie dei nidi e
delle scuole d'infanzia. Già il
Tar del Friuli Venezia Giulia
aveva confermato a gennaio la
validità della delibera comu-
nale. Sull'ordinanza interviene
la ministra della Salute. «Se-

pubblica e a una salute diffusa

Il C-
Ha stabilito che
é legittimo chiedere
l'obbligo della
copertura negli asili

come quella che danno i vacci-
ni. Tra l'altro grazie a questa
sentenza avranno vita molto
più facile tutte quelle normati-
ve che si stanno attuando in

varie regioni d'Italia e che io
vedo molto, molto favorevol-
mente».

Tornando al medico radia-
to, Gava aveva provato a gioca-
re d'anticipo, il 22 febbraio,
denunciando per abuso d'uffi-
cio, minaccia aggravata e rifiu-
to di atti d'ufficio il presidente
dell'Ordine di Treviso, Luigino
Guarini, e gli altri tredici com-

ponenti della commissione
disciplinare. Gava si è sempre
dichiarato non contrario ai
vaccini ma alle vaccinazioni di
massa, «che non tengono con-
to delle peculiarità del singo-
lo». Avendo fatto ricorso alla
Commissione centrale per
esercenti attività sanitarie, po-
trà continuare a esercitare fino
a quando non sarà emessa la
decisione finale. Se sarà a suo
sfavore, potrà ancora rivolger-
si alla Cassazione.

«La radiazione, ampiamen-
te annunciata, è una condanna
ingiusta, come lo era stata
quella contro Galileo dico-
no i suoi legali, Silvio Rionda-
to e Giorgio Piccolotto . Ga-
va è stato condannato soltanto
per le sue idee, non gli è stato
contestato alcun danno subito
dai pazienti, tutti pienamente
soddisfatti. L'Ordine ha inflit-
to la stessa sanzione che
avrebbe adottato per un medi-
co pluriassassino, dispiegan-

«Non ha tutelato la
salute delle persone»
La ministra Lorenzin:
farà giurisprudenza

do il massimo di arbitrio e ir-
ragionevolezza».

Diversi i commenti al ri-
guardo di questa storica deci-
sione. Con un tweet ha com-
mentato anche Walter Ricciar-
di, presidente dell'Istituto su-
periore di sanità: «Grazie a
Ordine medici Treviso per aver
radiato primo medico per il
suo comportamento non etico
e antiscientifico nei confronti
dei vaccini». Mentre Mario
Melazzini, direttore generale
dell'Aifa, l'Agenzia italiana del
farmaco, ha osservato che «i
vaccini sono i farmaci più si-
curi in assoluto. Sono vigilati e
monitorati come tutti gli altri.
I vaccini sono uno strumento
di prevenzione fondamentale
che ha permesso di sconfigge-
re tantissime malattie ma so-
prattutto il reinsorgere di tan-
te altre».
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